INTERPELLANZA “GUANZATE VIVA” – Chiara Braga e Mauro Guerra (PD): “Interpellanza insinuante e discriminatoria”

(Como, 13 gennaio 2015 ) “Pretestuosa e insinuante l’interpellanza presentata lo scorso dicembre all’amministrazione del Comune di Guanzate dal gruppo di minoranza “Guanzate Viva”. Un atto contenente richieste fortemente discriminatorie che vanno ben al di là del normale “controllo” previsto dalla legge a tutela dei cittadini”. Questa la netta presa di distanza da parte dei deputati comaschi del PD, Chiara Braga, componente della Segreteria nazionale, e Mauro Guerra.

“Più che di  “ controllo” o “tutela” – precisano gli esponenti democratici - si dovrebbe in realtà parlare di una procedura di schedatura in piena regola nei confronti dei soli soggetti immigrati, anche regolari, ai quali verrebbero attribuiti senza alcun beneficio di dubbio, e citiamo testualmente, “ furti, vandali locali(!), il diffondersi della prostituzione incontrollata e del continuo spargersi(!) di drogati, di immigrazione clandestina e la possibile diffusione di malattie pericolose ””.

“Fa poi sorridere, di un sorriso triste, - continuano Braga e Guerra - il paragone che viene proposto dagli interpellanti, quasi a voler dare una giustificazione alle proprie richieste, peraltro in palese violazione dei diritti di libertà di ciascun cittadino, su cosa “subiscono in continuazione i nostri concittadini”, annoverando nell’elenco anche i controlli sui “fumi delle caldaie o le rette dell’università”.

“Iniziative del genere – concludono i due parlamentari democratici - non fanno altro che favorire e caricare il clima sociale di tensione e di "caccia al nemico", di cui non c'è nessun bisogno, tantomeno in questo momento, e che offendono prima di tutto la comunità guanzatese”.

